
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 10 LUGLIO 2009, N. 
28474: Le videoregistrazioni in luoghi pubblici ovvero aperti o esposti al pubblico, non 
effettuate nell’ambito del procedimento penale, costituiscono prova documentale ai sensi 
dell’art. 234 c.p.p.. Le medesime videoregistrazioni eseguite dalla polizia giudiziaria vanno 
incluse nella categoria delle prove atipiche. Le operazioni di prelievo e di analisi dei campioni 
effettuate dagli accertatori rientrano nella normale attività che può essere svolta dalla polizia 
giudiziaria in sede di indagini preliminari. 
 
 
 
«…“Le videoregistrazioni in luoghi pubblici ovvero aperti o esposti al pubblico, non effettuate 
nell’ambito del procedimento penale, vanno incluse nella categoria dei “documenti” di cui all’art. 
234 cod. proc. pen. Le medesime videoregistrazioni eseguite dalla polizia giudiziaria, anche 
d’iniziativa, vanno invece incluse nella categoria delle prove atipiche, soggette alla disciplina 
dettata dall’art. 189 cod. proc. pen. e, trattandosi della documentazione di attività investigativa non 
ripetibile, possono essere allegate al relativo verbale e inserite nel fascicolo per il 
dibattimento”…».  
 
«La sentenza Sez. I, 25.10.2006, n. 37530, Arcione, m. 235027, poi, ha rilevato che “sono legittime 
e pertanto utilizzabili le videoregistrazioni dell’ingresso e del piazzale di accesso a un edificio sede 
dell’attività di una società commerciale, eseguite dalla polizia giudiziaria dalla strada pubblica, 
mediante apparecchio collocato all’esterno dell’edificio stesso, non configurando esse un’indebita 
intrusione né nell’altrui privata dimora, né nell’altrui domicilio”, e ciò perché non rientra 
nell’ambito del domicilio o della privata dimora “il luogo in cui si svolge una attività lavorativa, 
oltre tutto esposta alle ispezioni visive dei soggetti che si trovano all’esterno”.». 
 
«…le operazioni di prelievo e di analisi dei campioni effettuate dagli accertatori rientrano nella 
normale attività che può essere svolta dalla polizia giudiziaria in sede di indagini preliminari e che 
costituisce un elemento di valutazione, in sede di riesame, della sussistenza dei gravi indizi di 
colpevolezza.». 
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